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Documentazione per i media 

La funzione della giustizia militare in caso di incidenti 
aeronautici delle Forze aeree 
 
Per le inchieste concernenti gli incidenti aeronautici del traffico aereo militare è generalmente 
competente la giustizia militare. Per svolgere tali inchieste la giustizia militare dispone di un 
team composto da giudici istruttori specializzati, che si avvale di un’ampia rete di specialisti 
di tutti i campi dell’aeronautica civile e militare, della medicina legale e di altri ambiti delle 
scienze forensi. 
 
Oltre alla giustizia militare, l'Ordinanza sull’aviazione militare1 consente al Defense Aviation 
Safety Investigation Board (DASIB) di condurre un’inchiesta sulla sicurezza per ogni infortu-
nio e incidente grave nel settore dell’aviazione militare. L’inchiesta è svolta indipendente-
mente da un procedimento della giustizia militare. Tuttavia, il DASIB e la giustizia militare 
coordinano le loro attività. 
 
Un’inchiesta della giustizia militare su un incidente aeronautico inizia in genere con un’as-
sunzione preliminare delle prove. Il comandante competente impartisce inoltre al giudice 
istruttore un ordine di inchiesta. L’assunzione preliminare delle prove ha l’obiettivo di accer-
tare i fatti relativi all’incidente aeronautico. Inizialmente non è rivolta a una persona in parti-
colare. Eventuali indiziati emergono soltanto al momento della conclusione dell’assunzione 
preliminare delle prove. Il giudice istruttore verifica inoltre se vi sono i presupposti per 
un’istruzione preparatoria, che necessita per lo meno di un sospetto iniziale di reato. Occorre 
inoltre escludere che si tratti di un caso poco grave; nei casi poco gravi, infatti, l’eventuale 
reato dovrebbe essere giudicato dalla truppa nell’ambito di un procedimento disciplinare.  
 
I risultati emersi dall’assunzione preliminare delle prove hanno carattere provvisorio. Il giu-
dice istruttore non esprime pertanto un giudizio definitivo sulla fattispecie e sulla qualifica-
zione giuridica del comportamento eventualmente punibile. Nell’ambito dell’assunzione preli-
minare delle prove si entra nel merito della colpa dell’indiziato solo al fine di stabilire se sus-
sista o meno un caso poco grave. 
 
Il giudice istruttore raccoglie i risultati dell’inchiesta in un rapporto finale. Solitamente tale 
rapporto si basa sulle deposizioni delle persone coinvolte nonché sulle indagini tecniche, ae-
ronautiche, mediche, meteorologiche e di altra natura. Il giudice istruttore può nominare dei 
periti.  
 

 
1 Ordinanza sull’aviazione militare del 22 settembre 2023 (OAMil; RS 748.02). 
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A seconda dell’esito dell’inchiesta, nel suo rapporto finale il giudice istruttore propone al co-
mandante che ha ordinato l’assunzione preliminare delle prove: 
- di ordinare un’istruzione preparatoria; 
- di liquidare il caso in via disciplinare; 
- di non dar seguito al procedimento. 
 
Dopo l’assunzione preliminare delle prove, il giudice istruttore, se ritiene che ci si trovi in pre-
senza di un reato perseguibile e il comandante non ordina l’istruzione preparatoria, sotto-
pone il caso all’uditore in capo. Questi decide definitivamente. 
 
Prima della chiusura dell’assunzione preliminare delle prove, alla parte lesa dev’essere of-
ferta l’opportunità di chiedere che sia un tribunale a decidere. Se la vittima chiede la deci-
sione di un tribunale, il giudice istruttore propone che si proceda all’istruzione preparatoria. 
Se la sua proposta non è accolta, trasmette gli atti all’uditore in capo affinché questi decida 
definitivamente. 
 
Se nel corso delle sue indagini il giudice istruttore constata la necessità di adottare misure 
che riguardano la sicurezza aerea, formula le rispettive raccomandazioni in materia di sicu-
rezza nel rapporto finale o anche prima se risulta opportuno dal punto di vista temporale. 
 
Se viene ordinata un’istruzione preparatoria, il giudice istruttore la esegue senza indugio. 
Questa è sempre rivolta contro un indiziato, che diviene quindi un imputato. Nell’istruzione 
preparatoria devono essere assunte tutte le prove necessarie affinché l’uditore (promotore 
dell’accusa) possa decidere per la messa in stato d’accusa, per l’emissione di un decreto 
d’accusa o per la desistenza dal procedimento. Lo scopo dell’istruzione preparatoria è quindi 
l’accertamento dei fatti secondo le circostanze di fatto e di diritto. Di norma il giudice istrut-
tore conclude l’istruzione preparatoria con una decisione finale.  
 
L’uditore decide sul seguito del procedimento. Ha tre possibilità: 
- la messa in stato d’accusa, 
- la desistenza dal procedimento (con o senza pena disciplinare) o 
- l’emissione di un decreto d’accusa. 
L’uditore, l’imputato e la parte lesa possono inoltre domandare un completamento dell’istru-
zione preparatoria da parte del giudice istruttore. 
 
Le decisioni di desistenza e d’indennizzo possono essere impugnate dall’imputato, dall’accu-
satore privato e dall’uditore in capo mediante ricorso al tribunale militare. La persona punita, 
l’accusatore privato, l’uditore in capo e il terzo colpito da un’ordinanza di confisca possono 
opporsi al decreto d’accusa presso l’uditore. Se l’opposizione è fatta in tempo utile, si dà 
luogo alla procedura ordinaria davanti al tribunale militare. 
 
Se l’uditore emette l’atto d’accusa, trasmette l’inserto con l’atto di accusa al tribunale militare 
competente. I dibattimenti dinanzi ai tribunali militari sono pubblici. I tribunali militari ordinari 
sono competenti per giudicare gli incidenti aeronautici militari. 
 
 
Per ulteriori informazioni: Comunicazione giustizia militare  
  Tel. 058 464 70 13 


